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Cari imici, A
tanto seun.icenente vi wresentiuro quecta carta
staupata che abbizmo chiamato iack Till, .

Questo givrnale serve vn poco. per far:i sanere tra di.ncd
coas Lae:r;rn.f:.hn.-'o uella nostra Chiesa,. parla, ¢i ta.\te. t*wﬁ.a"
nostre ¢ pronpcne dwc-r,e nuzxatwe -Ci sono’ ¢idt sltrd.

giornali nolto piu! nlwrt..ntl, cor‘e la Yece dopli Italiani

diretta Ca rad re i arin, na auche nol veglisnio ricercurvi che,
abbiauc bisc.ne del vestro avito, ¢i ides e Gi fiduciu: perchelv -
crediavic in Voi, credismo che siete capaci di direi il bcre, ai
fare ‘i)l hene, Mfoi: non' vogiiano una Conunita' ltaliana u(.!{if)r‘"
ne..t tu, hoi ‘vogliano cdepli italiani ¢he ei dicano coune. for

L‘er'lxo, che ci tu‘ int lo ¢rcceitie quande sbaslicuo: hol v%lml.o
cite i nostri zicovani nen diventiciine l'Itau.:, 1na vor‘ha

anche cho sappianc entrare nella vita. dedaa dran fretagna con
tuttc il loro ent::sms S0 . con tvtta la loro cepacita.

Jon Roberto wusso.

%

Jdear ¥riends,
Very- br‘iefiy we are introducing this 'nowspaper! wiich
iz ctlled Sack Xill. s -

It is desigacd to let us bnow wiat you thick of our
Church. It will give infornatiin of our zetivitive ind put
forvard new icdecas. There are alrcady otler core 1--portor»t
neugsitagers dlze the 'Yeco Jogli Italiani! cdited by Mo ther harin
but we toc would 1lise to ro ‘i..u v iihat we need jeur help,
your ideas and your trust, bocausy ve belicve in yoll,. we

‘believe that y.u are caxable cf syeaking good and doing good.

‘fe de ot want a doran st Itzlian Coomuiiity, we want Italinn
who will teli us “cw to inprove ;things, wic mn givetis a
rap o -the Inuckles wien we nzke uistakes. Ve dc not want,
cur young ueaple to ferfet It.ly yet we still want thon to
intezrate n:to life in Great Rrituin wita great Cl.t"!.. iasn
and with all their ability.

vk

RN

Don Reberto Kusco. . -

S

T
.






EDITORIAL INTRODUCTION

Dear Reader,

The idea of a parish nmagezine is hardly original and

* yre: of the editoriel staff cannot pretend that inthis, respect our

magazine will be at all sensational or extraordinary. However,

what we ain to. @6 is to provide a source of ini‘omatiqn, -entier—
tainment and thought for as large a section as we -can reach of
the Italian. cgﬁmmhity in London, for which,we believe that the

focal point is,ox perhaps should be, the parish. Ve hope to

dinclude mate;c;i.ai that will be of interest to all 'age‘ groups and

which will be varied -astime,paper,money ‘and talent permit., The
nagazine will be published every few vecks Jbut its success and
continuance. will depend vholly on you the reader, not only for
buying :L't:( and we hopeé reading it). but, moxré significantly for
contributing to it in any. way you can. So we are making this
plea to you %o suppor“b the magazine by o:f‘femng articles on what-

'ever subject you J.:L]co —~ from polities to coolflng - and, in gene-

ral, by meking us aware of -any sort of criticisms or observations

-that may be useful to us. -Since the negazine is designed for

Italians in London and their' friends the quality of the English

or Italian is not of paramount importance as we 21l have problens

in this area.

Some of our regular features willbe; thc Priest!'s
yage for the Parish Priest to use to communicaete to his parishio-
ners and hopefully to those who do not go to Church at all,remers
bex he may have sonething. wor”t:hwhn.le to say; a letters page whexe

you can voice .2an ppinion, suggestion or gricvance on a topic of

general interest; a recipe for those (like mysclf) who enjoy
colourful and adventurous cooking; a bulletin page on current
effairs, regional and national, in Italy; & series of Little
Italy, the stoxy of the first Italian irmigrants settling in the

Clexkenwell aree around Back Hill (hence the name of the magazine),
‘an amusenents. guide with 'man-in-the-street! reviews of films,
‘books, records, ctec; & sports pege; a prize qu,:i..';.j;'and,last but not

least an editorial written by no less a person then the editor..
Other articles will be selected as they cohe, that part is up to
you. §

So we hope you will rocqivé the inagazine enthusias-
tically and sustain your enthusiasm for it. In retiwrn we con
promise yow oux’ greafest' efforts in providing an entortaining and
infornative periodical for you to take home and read, -and not
aus‘t 'throw to one “1(19. - . -
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I ITRODUZIONE EDITORTALE

Cori amici, : ' m

k Lridea ai wna rivista parrdechiale- non & nolto, ori-
ginale e, in effetti, noi responsabili declla redazione non possilys
no pretendere che questa nos‘tra rivista sia affetto straordinariz.
T1 nostro scopo & di fornirc alla cormnitd italiona a Londre una

% fonte di informazione, di divertimenti,e di discussione, e il

cuore. di. questa comunith ¥, o forse dovrebbe essere, la parrocchia.

Spériaiao che i nostri articoli potranno essere di interes
se a pe;g'sqr;é di_ogni -etd e che saranno-vari ctluarr;to possibile
tenendo conto gelfl:-e, esigenze di tenpo,;carta,denaro e capacitd del-
Le persone., ILa rivista verrd pubblicata ogni quatiro e cinque.
settimane, Il -suo sucesso dipeénderd perd totelmente da voi i let
tori, in -quanto non soltanto la comprerete, la diffonderecte (e
spexriano, la leggerete) neé sopretutto, contribuirecte attivamenta
in qualsiasi np;io . Quindi, vi chiediamé di dare il vostro. appog-
gio a questa rivista gff,‘reﬁdo articoli su duelsiasi argomento -dal~
le poil.;i,tiga alla cucina e, in generale, portandoci & conoscenza di
guelsiasi critica o osservazione che -ci bossa essere utile.,

*®

Al cune rubriche c¢he vorremmo includere sono: la pagina
- del Prete tramite la quale il parroco potrd cofmnicare non solo
con i swol parrocchiani ma possibilmente con le persone che non
vanno affatto in Chiesa. Forse avrd da dire qualcosa che ci potrd
interessare; una-paging per . le letteré dove potete espriiere le
vostre opinioni; vostrd suggerimenti, e le vostre critiche su un
argonento di intercsse generale; una ricette pex coloro che: si
divertino in cueina; una pagine di attuelitd iteliane, sia regio-
h‘ " neli. che nazionzli; una serie di articoli sulla !Tittle ;['balyi-‘- .
la storia dei primi emigrati iteliani che si stebilerono nel
4 .+ quartiere di Clexrkenwell intorno & Back Hill (quindi il noxe della
rivista); wno guida 4i divertinmenti con delle recensioni swi filus,
librd, -dischi ecc.; una pagina dello spoxt; wn quiz (premiato); e
finalnente, un articolo di puro seritto del redattore,quel perso-
noggio importante. Gli altri erticoli si sceglieramno volta pexr
volta. Riccordatevi che guello sard compito iros'brp; cio®é forniré
il meteriale per la xivista, '

Dunque spexione che riceverete la rivista con entusias-
mo ¢ che 1l'enbusiono potrd essere sostenuto. In cambio noi vi
promettiamo una rivista divertente ¢ informotiva da portare a

K]

cane. ¢ leggere ¢ non da gettare in wn. angole. .
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i TRODUZION]‘ EDITORIALE .
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SR Ir':.dea d:. una r:w:l.sta parrocch::.ale non. e mol‘to ori~
i L]
‘ g:.nale e, :.n ei‘:fe'tﬁ::.“ no::. responsaba.l:z de:l.,;!,a redaz:e.one non possn.
if -
"1'3.- ‘5‘

L ost'ro ‘scopo e dn. i‘orna.rc alla comuna.té :J.'tala.ana a. Londr:.. un
:fon‘tend:z. s:r.nfomaz:.one, i d:.vert:.men‘br,e d:b d:.scuss:.one§ e 11 ‘.,‘ e
cuore di questa comun:n.'ba &, o forse dovrebbe essecre, 'La parrocchm.

o

Sperla.no- che i nos‘br:. articoli potranno essere di interes
se a persone di ogni etd e che, saranmno-vari qua.n'bo possn.blle
tenendo conto- delle esigenze di tenpo, carta, denoro e capacitd del-
le persone, Ta rivista verrd pubblicata ogni quattro e cinque
settimane. Il .suo sucesso dipenderd perd totelmente da voi i let-
tori, in quanto non soltanto la comprerete, lo diffondercte (e
"speriqnp! 1a ‘ieg‘gere'be')" na sopratutto, contribwirete attivamenta

in qualsiasi modo. Quindi, vi chiediamo di dare il vosiro. appos-
glo a questa rivista offrendo articoli su qualsiasi argomento dal-

le politica alla cucina-e, in .generale, portandoci a conoscenza di
qualsiagi critica o osservezione che ci possa essere utile.

v

Ad.cune rubriche che vorremmo includere sono: & pagina
- del Prete tranite la quale il parroco potrd corunicare non solo
con 1 suol parrocchiani ma possibilnmente con le persone .che non
vanno ‘affattc in Chiesa. TForse avrd da dire gqualcosa che ci potra
interessare; una pogina per le letitere dove potete esprinere le
vogtre opinioni; vostri suggérinenti, e¢ le vostre critiche su wn
argonento di .interecsse generale; wia ricetta pex coloro che si
divertino in 011011’1»., una pagina @i attualitd italiane, sia regio-

. .nali che nazionzli; una sexic di articoli sulla 'Little Ttoly' ~

la storia dei primi emdgrati itcliani che si stebilarono nel
quartiere di Clexkenwell intorno -2 Back Hill (quindi il nome dclla
r:!.v:x.s‘ba), una gu.:l.da di -divertinenti con delle recensioni sui filus,
l:u.‘bri ‘dischi ecc.; una pagina dello sport; un quisz (preniato); e
finalnente,un articolo di puro scxritto dal redattore;quel perso-
negglio: :i._rh;gor'ban'tga.- -G1li altri articoli si ‘geceglieranno volta pex
volta. Riccordatevi che quello sard compito vostro; ciod® .foxrnire
i1 meterialeé per la rivista, '

w

Dunque sperizne che riceverete la rivista con entusias-
no € che 1'en'busim*1o potrb. esgere sostenuto. In conbio noi vi
promettiamo una rn.v‘n.s'ba divertente .¢ informativa da portare a
casa. ¢ :Legge:re e non da gettare in un angole. "
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.ff:a t year 359 _‘pra.soners escaped f:con Ital:.an ;;M:Ll an averuge -
of- nec.rly ‘one-a day. The. rate ‘80~ :f'ar 'bha.s year :.s uore than thrqe

'iﬁﬁ. .

& day, affer 't;he anasé esé.,tper of’ 13 pra. onerm :fron ‘PHeviso: Jaik

-----

on Janug.ry ’)nd. .. L s
2 - * ) . Tt

N T o EE ; S N
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“The- ;prov:z.nc:l.al 'trai‘:f:.c 1nspec1:orate dn ch::.et::. has dlscoverea that

it hes dissued driving iicences to- 22 pecople ofFicially list =<1

as blind.

The I’ope'ﬁm'ade. a -gstrong attack on ‘#bortion. He soid: ‘"Is the life
which at its conception springs up in the mother's wonb not truely
a. hunan life 2?¢ Tim Church is stepping up its opposition becouse
& bill which would pezm*t abortion on demand in Italy looks set
to becone law, )

Sone 170 pcople have been evacuated from their homes threatencd
by threé huge landslips; which are undernining the outskirts of
the hill town of Caltanissetta in-.Sicily.. :

Five Italian consortia have submitted schenés for controlling the
flow of water through the three .entrances to the Venice lagoon to
try to reduce the xegular flooding which is duiaging the city.

Thieves who clecaned owt over 50 deposit boxes at a benk in Lissone
toagted their success in chanpagne~and left the cupty bottles
behind.

- dn the Alps a girfl. of gihe vwias swept to her death at Val .Gardene,
bringing the -avalanche death $oll in the area in 2 days to 10.

Conditions ‘weré said to be the worst in 10 years,

Nearly one end & half nillion erimes committed in Italy in the
last judiciel year went unpunished., Furthermore; of “the 33,179
people in jail ab. the -end of June, about 20,000 were awaiting
trial. ‘

The equivalent of cboutb £250n. has been spent, so far to repair the

:danage done by earthquakes in. the Friunli arca, The¢ Government has

been. asked to anprove legislation nak;mg avan.l'xblo the equ:.velent

.of -£350 a year fox :t’:‘n.ve yeors.

‘When J:‘gl:!,ini's new £ilm 'ILl Cdsanove' wes taken to clour‘t:r in
Northern Italy :at.the beginnin" of January on a charge o:t‘ obsceni-~

'by,f 'the audgo deca.ded tha'b it wae 1n 1o way ofi‘cnsn.ve.
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LETTERS

’

Deax Editor,
T am only writing this leiter so that I can be

] the first peréon to have & letter printed in your nost worthy
magazine. Having had a sneck preview, ‘I have twd noin cxiti-
= cisms to meke: Lirstly, there is not enough neterial included

) LTrom Italiun organa.za‘t:r.ons in -other parts of London; secondly,
the nagoazine lacks ‘that pex_'gonal touch ~ how al;op_:l; o few Tami-

liar names ?
Wighing you .every success,

‘ ~CiI‘i110.

_ Thapk you very tmch,Cirillo,for your létter and we shell
try o remedy thé defects you have rightly pointed out, but so
much’ depends on .our reéaders’ contributions.

Gli articoli e le lettere sarand! Articles and Yetters will be
no &ccétbtati da qualsiasi pex- accepted from everyone on any
sona su qualsiasi argonento, sia || :subject in Itélidn or English
-din- -italiano ché in inglese, con { with “the poss;lb'a',{l.ifty of then
dla poss:x.ba.l:.tﬁ’ ché verranno || being published in a later issue.
pubbl:.ca‘bn. ih un’altra ed:a.z:Lone.‘ Articles and enquiries should

be sent to:

T A

Inviate i vostri .articoli e ;l_,e
vostre domande a:

_ The "Editor, :
;i - 1Back Hill',

€/o Case Italisna Sen Vincenzo Palotti,.
136, Clerkenwell Road,

' . - " London E.C.l
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CHE CI STA A FARE DIO?

Sia che crediamo. o sia che non crediamo in Dio, noi vediamo
che dobbiamo lavorare, ci preoccupiamo, le cose ci vanno
anche male alcune volte, il dolore -entrd nella nostra fami-
glia e nclla nostra vita: di fronte a .queste cose noi
spesso diciamo: "Dio non esiste", '

Altre volte idnvece ci capita un bel lavoro nel giorno di
Domenica, oppure giochiamo a carte tutta la giornata e mon
andiamo g Megsa, e poi diciamo: "Et -peccato, Dio non viuole";
ma intento Lo facciamo lo stesso. Imbrogliamo alcune: volte

1l prossimo: per dvarizia di soldi e poi diciamo: "E! peccato,!
Dio non vuole!; ma intanto lo facciamo 1o stésso, Un
giovane si porta una ragezza a letto e siccome sa che Dio

non vuole (sa solo questo, purtroppo) preferisce Dire che

Dio non esiste. .

La conclunione e! che non abbiamo capito niente -di Dio:
abblame fatto Ailventare Dio una continua proibizione, come
quelli che -danno la multa alle macchine; abbiamo fatio
diventare Dic come una medicina: si prende e il dolore se
ne ve. Non abbiamo capito niente di Dio: viviamo, me .
siamo moxrti, anzi nemmeno viviamo, nemmeno siamo riusciti.
a diventare uomini .che ragionano.

Che cosa. suggerisco 1o, ora: che cosa consiglio? I0 non
dico proprio niente da mé stesso: io dido solo che ognuno
ci deve pensare e ognuno si. deve dare una risposta: \
perche! Dio ha dato a tutti una testa per pensare: ¢ per
capire che Dio et gioia, vita, allegria: Dio non e! rin-
uncia della vita, non e! tristezza, non e! invidia,
Allora non mi rimane .altro che ricordare le parole del _
Signoxe: "Ama i) prossimo tuo come: te stesso’ € "Ricordati
di’ pregare”., Con la preghiers trovi Dio nella tua anime,
trovi quel .Dio che et gia! nells tua anima: fallo pariare:
non chiudergli la bocca con il tuc interesse e la tue
avarizia: ascolta Dio che sa parlare eslla tua anima con
le tue parole e i tuoi pensieri, che i sa parlare come
nessun altro sa fare: scoprirai ltamore @i Dio che ti da

le. gioia @i tutta la tua vita,

PADRE. RUSSC

w







The Italian- Church Travel Agency

No¥ember saw the official opening 6f the Itzlien Church

‘Travel Agency knovm to some, by now, as GIRI, a cu.nn;mg title

devised 'by the Parish Pricst ond derived fron the nenes of the
Two people wozling -there at the time. Tony Rizzi (RI) was one .
and nyself y Giovenni Croci (GI) was the other. Tony, however,

has now been nore than adequately replaced by a sopewhat nore

attractive partner, in the shape of Rosanna Borofi.

»

The Church itself had been operating a 'er..vel service for
sone tine, in the .capabdle hands of Iirs ,Leresa Jockly, the church‘
secro‘tary, but at the cnd of 1ast year it we 5 decided that the

agency should open out and becone & nore efficient ana -enter—

pr::.sn.ng unit in order to prov:.de a true travel service to the
communi’by. - , ;e

=
*

As nmost of you have surely notlced by nov a great effort
hes been made ‘thes se last few nonths o create, or .,hould I say
re—-create, a s'bron,g cormunity spixdit and become, once agan.n, the
true centre of the Italiane in London. The .agency too, it is
hoped, will do its part to strive towards this coumon -end.

Finally, I would just like to conclude by first of all
-bhanking the uagezines' organizers for gr‘.nting 1ie the opportunity
to tell you all a 1little about oux agency, and uecondly by

-s:.ncerely hoping ‘that you will be -able to benef:.t fron the agency

if you dec::.do to travel with us.
’ G.. CROCI

GIRI
I'talian Church Travel Agency

Openo ' * ¢ ¥
Mon=Fri ,.4e00000.. L02n-1lpn & 3pm—6 30pn .
sat .Q..........loa.m—lpm
a_Slm » o:o :ooc_o s e 108:!.1—]:1311‘[

, ‘ | ot e <.y
S 136, Clexkenwell JBoad, - T
Lonavi, - - s .
E.C.1. .

Tel: OL-278 1399 & 01-837 3476 -
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MR HILL" ' . .

To some of you this title will bring back a menory of long
ago, but to many more it will just give rise to a series of
qﬁes.‘tions‘-—- Which Hill? Why the invexrted cormas? Is it a poen?

Let me e:{i)lain to those for whon the WHilln is just a title
of something ox othexr. The explanation must start with. the.
pPeople who understand what the rHill" stands for. These people
are a dwindling bunch, most of whom arc in their 60's, They call
themselves the "0ld Italians'- although thet has nothing to do
with their age. The -"0ld" means thet their parents came 0

"England between 1880 and 1930. They are the descendants of the

earliest Italian immigrants of the wodern era. Their parxents
settled in the 'narrow, hilly streets around the then newly
built Italian Church and the children grew up around the "Hill",

To the English people who lived around the area it was "Little
Italy", but to those who lived in these streets it was, and will
always be, the "Hillw,

!

Geographically the area is hard to define accurately.

_Certainly Eyre Streel Hill, Back Hill, Varner Street were the

centre of ‘the "Hill", but the tentacles stretched out over
Clerkenwell Rd. to Saffron Hill, and down Yarner Street to Mount
Pleasant, The natter is wmade doubly difficult as many of the
roads no longer exist, Bath St. is in the Car Park for instance.
Although it is- interesting to try to plot the exact boundaries

‘of the "Hill"™ it is reelly unnecessary because to. the pecople

who lived in it,"Little Itely" was not a geographical location,
but a way of life. ‘

It was a way of life that was hard, but ask any "old Italian
and they will tell you it was enjoyable. They will mention things
like "a real community", "everybody knew each other" and
veveryonec’s -dooxr was open". It is obvious that the "Hill" was a
real 'viilagee‘type* cormunity wi‘ch 411 the benefits and disadvan-
tages of such a clqse—k’nit“group and the pebple vho grew wp in

' that atmosphere _devélope_d the traditional village dwellexs

attitude to life, = - .







FEE -

-

It would be crcating a falsé impression if life in the
WHil1l" were described as a bed of roses..The “raison. d'c¢tre"

. of the "IHll" was “to protect the emxigrants from some of the

Tharsher aspects of life ot thet bime. After ell, in those days
there was vh_o. social security, medical help cout money and ‘there
was only & minimum of free education. By ;!.iv:ing in a conmunity
of like-minded, understanding fellow countrynen the worst
problens of the emmigrant’s life were.shared and therefore
minimised. The basic problem of life, however, could not be
shared - that was the problem of ‘survival,

‘Work for the immigrents wasi‘not easy. Most of thosé who came
from Italy were unskilled. z_m"d therefore .could find only low
paid jobs. Sb_zpe had a skill and either set ‘up their own busines-
ses or else worked i‘br’ ‘English bosses. To the outsider the one
,occupation thot is forever associated with the Italians, not
only of -the "Hill" but anywherc they settled is ice-crean.
Every Englishman thinks of Italions as pushing ice cream carts
shouting "Hokey Pokey penny a lwap" and occasionally breaking
into M0 Sole Mio". It is true that for many of the inhabitants
of ‘the "Hill" icc crean ’p;c_'oyid'ed a good living end by 'ﬁ_‘o ‘means
a seagonal one becausc the sanc cartg could be used in the
Winter to sell hot chestnuts. A lot of work was provided by the
"Hill® itself, The Itelians néeded feeding and they wanted food
they were usced to. Out of that need grew nany an import business
supplying pasta, wine, salume and olive o0il to shops in the
1LY, Cabinet mekers made furniture, blacksmiths made pots
and pans and -‘the tubs for the ice cream carts, The "Hill®
generated its own prosperity.

Pcrhaﬁs t;ge"ivord' prospez"ity is a little inappropriate, very
few becane rich in the financial senge in the "Hill", Th¢é rich-
ness of the life did nét come from noney but from things like
'bhe g}lbu'ﬁing of the children,, playing in the streets. Noturally
thexre wexre plenty of children, It is, these children who .are now
‘the “old Italions" with the memories. Perhaps a little nostal-
gia has crept in and they remember the "Hill" with a warmer
fqélig’;e’;. than really existcd bitt anyway the place rust have been
marvellous for chifl.dx‘en. TLots of narrow streets, houses opening
out onto 'Z_I.i't't_;ZI:e courtyards, the ice cream carts needing a push
up ‘the hilly streets (with perheps a waler as reward); a safe
and happy plaée to play shout and evee to fight. In those deys






there was little traffic~ a car was something to gape at -
end what traffic therc was noved very slowly.

The children were very much the centre of their perents
lives. It was for thesc children that they left villages in
Campania, hill towns in Togcgnc and Bmilia end even the great
cities. like Milan and Naples: They left fomilies too, so thet
a new: ‘and hopefully, better life coudd be lived by their
children.

Defore drawing this brief .survey t6 a close it would be
wnforgivable not to mention the. church .of St Peter’s. After
all the church was built for the Italian ecivigrants and they
. responded by Living so close to it. To the people of the "Hillh
‘the church- was. as riuch a part of Life as the ice rcrean cart ox
_ the knife grinders x;vheel. Wonen. -dashed into 1"’0..35, hurriedly

‘-t;hrown.ng a shavl .over ‘their heads, as if they were still in
their hone villages. The annuzl procession for Qur Lady became
the "festa" of the "Hill", just like any other village feast
81l over Ttaly, The Itoclien priests helped, argued, tried to
guide ‘theixr flock wandering in strange pagtures with many
aifferent temptations. , . /

This then was the "[[ill", a real Italy in nminiaturc., Today
only a handful of IXtalians live less than balf a nile from the
church. VWhere therce was. once houses full of families trying
hord to meke & living, there sro now car parks and power sta-
tions. The "Hill" no longer cxists except in the memories and
occasionally in this magozine.

I hope to revive some of those memories. Iam sure that meny
“of you will know, better then I, the stories of the "Hill" and
if you spot nistekes please do not be too angry for I have only
" the Amperfect .memorics of relations and friends to go on. There
is, however, some help you can give those relations of mine.
If you remember any little story - arusing, sad or nerely
typical - plcase send it to ne care of thé editor., If the
stories -concexrn people still living then chengé the nones, or
givoe on'.l.y Chrn.s*t:xt..n nanes, as we do not wish to rekindle old
argunents - bec=.u°0 thet too was part of life n.n the “Hlll"
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- ‘Une nome nuovo nmei dintorni ai Clcrkcnwcl}., ¢ anche a Londras -
Saranno -nuovi il none ¢ il locale na non. l'1dea. Que;ta cbhe
‘inizio anni fa' a2 i‘u' imposcibile re ah.cznrla por nancabza di locali..
La. casa S. Vincenzo Tallotti con,)rcndo i locali sopra la Chicsa
(ex-erls Club ¢ .ox=Centro Studenti) il pr.u.ao ¢ secondo piane ai
136 Clerkenwell Roud, (Banda Leusé); o-ci funno capo il Sti reters
Italian Catholxc Socianl Club - un x‘itrovo per i nostri conrazionali
con llcenza di alcoiici ccc., 'acenzin ¢ vxs.ugx 'Girit che. for.amcc
blgliett:. por voli per tutta I'Italia. a prezzi ‘molto ve.nta(;*“lo
t_ma 'confc.rencc rocn' per c1rca 50 sersone;. cd una cala di rmnx\.nc
10 da ‘bullo_ g cr 150 porgone.. - - -

'

1 loca11 Sono nesci a- dmpo.,x.nonc: di tutte lo assucxazioni
:Ltalxane cho non .abbiano scede. Lvidentenente il Social Club
fundxona su un sisteun Qi tesceranento,. pcrclo' o' rigervato ai
soci. )

A .quecsto punte desideriano ringra ziare il rostro. parroco
Don- Roberto Russo il guale non e.,.lto' & concedoerei l'uc:o ded
loca11 nonostante lteneri finanziario quale 1a perdita. degli affitti.

Fa cogi' che il prizio zgosto delio ‘seorse anno inconinciarano
‘4 lavori di restauro ¢ di - ':oqxi‘lcazmnc con 1'z2iuto- di cingue
gilovanotti ai buoaa volunta' che urecenivane una paga sisorae
Entro tre mesi il locale catbiot total.aent\. d'aapetto. Certo
-che riwcane ancora ..olto da fare, na rueuto nen- el ic pedx.,ce di
svolgcre 1le nostre cttivita! e supratutio Gi dure ad altre
aggociazioni 1a l.oz:..n.lnllt;a ar mc..utrarsx.

B

%

. GJ.a' ci gi 1ncontral_1<, vari cenitati ceiie la FeloT,8.4)a C.L.ILC.
i Lt.cches1, ‘1 Trentiniy, i Val Turesi, la comaumita’ cxueue, quclla
dellt; ritrea, ¢ tanti altri. Geno zia' stati orgenisoati 11 priixo

- 'Lazaar' ~un fJumble uulc' la festa natalizia nor 311- anziani e
sri nnnalhtz ¢ la festa oelle consorelle.  Cltre cio' ha avuto
luc(,o -anche. gualcne biscc-vaneer jor i gzcv ni e 5i sta. »reparando
la- peeoncda cena por i socd odt.ltx del 'Social. Club' Tutto sor.u‘.h.to
si vede che il Iocale o‘ ¢ 'sars!, ben usato & beaeficio di tutti,

Si potrebbe rlcs.pire un libro delle cose ¢ le esgerienze
acqulslte (..t.r'\ 1te ouc.,tl ultini cingue uesi, ‘purtropuo ren clet

. ne! pesto ne' tenno. rerot desidero rmﬂrazmre colore..che nui .
gonu gstati vicini con con.,xgh ¢ elute in questi giorni, con la
- certez.za che il loro contributo gia uorale .che. fmanzxc.no ¢ nater-

1ale recarera' boenificio a ‘loro, alle loro fat: iglio e -ai’ lore fl"ll.

- Vorv'oi ringraziarée sopratutto lrtintcero cenitato del Youth o
a Social Cluo ¢ in.:odo p‘.rtxcolhre :Jon iloberto luzso per il suo.
. continuo. upnogyzio.
4 Ca. _Vo !EGiBSl.
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~ SPORT.

Ve hate to disappoint all of yow sports .enthusiasts who
went to read the Daily Mirror-or- Telegraph- type reports, but ag

"this is What youw might call the Introductory Issue we have limi-

ted ouxr sport;c;' coverage to an article which you would do well
to read and think on as you participate in oxr watch your favourite
gport, be it football or sky-—diving. . ,.

The recent Wales-Ireland Rugby International saw the
sending off of ‘two playexrs, Vheel and Duggen; the Men, Unt. =
Coventry game witnessed Martin. Buchan in a public argument with
his tean—ma‘te Goxrdon -Hill; Alan Mullery, John' Bond and George
Best have been .charged with bringing the- gane into aisrepute;
John Lever's~hard-earned success in India has been soured and
his reputation unjustly slurred by & harmless strip of gauze. It
goes without saying that each Saturday & fresh burst of football
hooliganism is dutifully recorded on the front pages of our
natior_ic‘vl neWspopers.

Can we now put everything into perspective? Spoxt is a
reereation. It is & relexation for millions of people. It is a
challenge, 'be it one man or one tean against another or against
a physical berrier. Man surmounting Everest or sailing around the
world single-handed are achievenents as self-satisfying to the
participants as winning the Gillette Cip or the Anglo-Italian
Football I‘Jeagué is to the players in the successful side. It is

x

overcoming the obstacle which gives the enjoynent, but if one

nan wins another must lose. pe:f‘eat itself may not be very edify-
ing but surely it makes any subsequent success all the more
satisfying. ‘

The inportant thing is the gane ztself. Sport, by its very
nature, mst have a winner ond a loser. Nowadays, hovever, defeat
ox failure is 'tantg.moun'b to being a &irty word. Alec Stock, Billy
Binghamn, Bob Stokoe and Dave Hackay have all learnt that there
is little room foxr sentiment in the big business of football.

Now we even accept the 'professional foul'as part of
everyday life; -especially in football. It is no more than cheating.
Thexre can be no -greater enti-clinax than winning a géne knowing
that victory was achieved unfairly. This does not meon that any
spoxrt should be soft ox that all participants should irmediately
ceage to be controvereial. Such conscequences would thenselves be
de’bmmcn‘bal o ‘the particular game. The ain must be to play the
gome fairly not only within the ;l.etter but also within the spirit

08 'bhe law. : : ) - - = o







, What then needs to be done?

Firstly, the administrators nust toke a tough line. They must

decide precisely what. is acceptable behaviour within the .confines

of ‘theixr own particular 'sport: The laws must be clearly and

wmequivocally stated and enforced, This ricans there nust be

wpires and referees who justify the players' respeet. ALl .sports

need official g who will be as gencitive to dirty play as they

are to questions of their parentage.

TFortunately (or,uni‘ortuna'tely) "Professionalisn?! is

here to stay; let us use it to benefit .;port and not harn it; be

a professional but play the sane, with the spirit of an. anateour.

i.}f:ven'tually,_ however, everything depends upon each and
every individual sporitsman and woman- so lebt!s hope for a

5P orting 1977.
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Would you lilze <o win a bottle of I ..lmn wine?
c o ‘“Phe first tiirce: corroct entrics o"cnec. ¢h 14th: FPebruary wlll ‘ench
- - win .a bottle of :Wino..
©  Send! thie corréct .answers to The Ldéitory u/O Vincenzo Tallotti louse,

. ‘136 Clorl.enuell Road, bLondoh #.C.1.

REGICNS OF IWiLY )
- 1.  Yhich reopgion cxtends furtbest ca..,t?
' Friuli, Préntino, Toscana, larche.

o . [

- Se Of whiel reg -‘10:1 does ‘llavoleon!s lﬁce of exiie foru part?.
. 3 P
. * Lxrlurla, S..rdc'"la, Tosco.na, UnLria.

;“-f‘ o B ..hxca ig.the only reaion of Jdtaly with’'ro r.otorways? .
: . Sardegna, liolise, Sicilia, Umbria.

- - N ¥

g . 4o 1§ hich region is Itely'!'s largest wine: \)rcuuccr, producing .nearly
' one si:’th of Italy's wine? :
) Fienonte, Lor.zbar.l:.a, ‘Pogeana, rugzliag

S5« The liont Tlanc tunncl connect France and wiich region?
P;enonte, Lonbardic, Val D'Aegta,, Trgntxno,

x x

v

- .
i
»

6. ¥hich region had the flrst unwermty in Zurone?
Emilia, 'i‘oscana, Lazio, Canpaonia.

» .
*
= . » P

7+ In which regicn was '?o"" i horn? o
Unbria, barche, Basilicits, ibruzoi

8. there is the -hone of the wine "ist, Bst, Zoth?
Friuli, Lonnarum, Unbria, Lazio.

. 94 The Lfirgt Surozean nicdical sciool. uas in which repgion?
' -Canpania, C'-Iz.or.m, Lazio,. Liguria.

10, In ‘which region were the 193¢ Finter Olysric Ganmes held?
Val d'iosta, ricsente, Yeneto, Wréntino.

GCOD Luci,
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fmswers and the nawes of -the wipners "1‘3. be vublished in the
st edxtxon. :
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"football ac"bn.on.

TILHS

KRR W N
'(Even if you've already seen then)

WO MINUTE WARNING (AA): The filn developed niccly with views of

poten‘b:ml vn.ct:l.ms, law .enforcers and the killexr hinself nexrging
to reach a clinax during the last two minutes of the imerican

- football chiampionship natch when the killer begins sniping on

the crowd and causesg a nenorable panic. The use of the 'panic
phenonenon' is not new to filmg but it is,in this film, stirring
and dei‘lnately 'berrn.:t‘ylng as 18 the senselessness of the killer's

’ ind:z.scrn.m.na'he attacik.

There are, however; too maﬁy irrelevancies cnd inmprobabili-
ties that spoil quite a good. film. Nevertheless. it has its good

points: for once the £ilm is bigger then Charlion. Heston, (there

are u host of faniliar fo.ces), and it contains sone exiting

=%

o=

-"THE ENFORCE R (X): Yoxr devotees of Glint I)astwo‘bd (aid you sce

'"n:he Qutlaw Josey Wales"?) In the th:.rd of these filns Dirty

Harry, with ‘the help of a fenale partner, -continues to fight
savage cr:Lme in San Fronc"sco the best wey he knows, although
hi's ne‘thods are seldon apprecn.ated by his superiors. Doses of

“righteous: :l.ndn.gna't::r.on, violent retribution and unpre'ben'blous

'blood—n—gu'ts' with the ‘occasional brutbel killing - of courge!

'Harry nga.‘thro.lly glives better than he ge'bs and energes, with the

aid .Qf' & rocket laundex, triwaphant but emotionally scarred fron
the fipal battle scene on the old prison island of Alkatres.

' Warped though it may seen I find Clint Eastwood filiis
curiously —re:freshiﬂg.

MARATHON MAN (X): Superlatives performances principally fron

.fDuS'bn.n Hof:ﬁ‘man as a history student and aspiring marathon runner,

wnwittingly involved in an affair which seens likely to destroy

hin, and fron Lawrence Olivier as. an ex~Nazi who comes out of
retirenent to. collect sone diamonds, the fruit.of war crines, and
to caus¢ Dustin Hoffman sone dental disconfort. Beware the Knife.

concealed ‘up Olivier's sleeve. Nosby! The survivor is, in the.

end the seeningly innocént and ordinary Dustin Hoffuen; perhaps
theXe's a noral there sonewhere.
An excellent thriller in all cvents!
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THEATRE
THEATRE ROYAL, S
HAYMARKET.

Toxr anyonc vagucely intercsted in couplcte cnaoymenu,
superb acting, theatrical naglc,or juct bored with the sccond rate
prograrmes- that have becone connon on all. television screens,
Songrset Mauglmm's wghe Cirele" is o must. It is onc of the best
'serious'coxedics I have seen. The plot is ginple; Elizabeth
(Susen Honpshire) is married to Arnold (Martin Jarvig) e xising
polita.c::.an but is desperately in love ws.th Edward (Cl:n.ve Froncis).
Thc. engnoured couple plean to run away together thus reliving. the
sare action taken by Arnoldts nother, Catherine (Googie Viithers),
25 years previously. The coiledy. is heightened by the axrival of
Ca'bhe_ra_.pe and her lover (Bil Fraser) much to the armsement of her
ox-husband (John McCullwn). Will Elizébeth leave her secure life
with the staid Arnold and become a rcplica of his aged, painted
nother? I assure anyone who wishes to discover the answer that
they will, not b¢ dissppointed. A brilliant production in which
the flawless performances of .all six main characters was -'por

excellencef . "Clh(; ‘Circle" is cs ptlv“'blng entertulnmon't for all.
A- T.
RECORDS.

'IIo‘tel cc.ln.i‘ornl"': by the LBagles - A rare example of rmusi-
cians. that have :l.nproved since becoming more cormercial;” they
have not conpromised their music to do so,, but have freed it from
the strain of fitting into a tight concept. 'New Xid in Town' and
‘Last Resoxrt! are probably the best tracks of 1977.

The title track is an uwnchallenged 'towr de force! of
'bensn.on, a ‘wonderfully atrospheric -opener to an excellent albun.

I'b will be a source of pleasure for the next few years.

S

'‘Bigger Than Both of Us': By Hall and Oates -
Crlsp a.n.;‘t;rm*lental playing with harmonies and nelodies that are
catchy. A fine representation of soul sound that has made these
two artists popular, as can be seen frowm the success of their

' Engligh tour.

M. R,
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RECIPE - RICETTA

Friteile'Venete,per‘carnevale.

Inpredlcntl- (k

1 uovo,

2 cucchiale di zucchero
raschlatura di 1 linone
raschmatura di 1 arancia
sugo delltarancia

1 nela tagliata a dadi Elccol

40z uvetta sultanina

4 cucchiaie di xrhun

1 blcchlcre di. latte , -
l pizzico di sale

'i ‘cuecchiaio di bmcurbonato
£1Db fﬁrlna

olio da. frlggere

HHHHK

Istru21on1-

Lavorate il uovo e lo zucchero
con un cucchiaio di legno.

Ag giungete 1a mela e 1 tuvetta,
1X rhun, il 1atte,11 ‘bi.carbonato,
le raschiature di limome ¢ delll
arancia, il sugo dell’'arancia e
il pizzigo di sale. .
Mescolate tutto bene.

JIn ultino aggiungete la farine-
ne dovrd risultare una pastd
rnolle come una erema densa,

Coprite la terrinetta e 1delutO'

riposare per circa 2 o 3 oxe in
un lungo tiepido.

Fate scaldare dell'olio abbon-
dante in una padella.

Versgata 1'timpasto a cucchiaiate
non troppe colne.

Fate frlgere e girate le frltellc

f;nche‘91ano.ben inbiondite.

Dopo averle tolte dalla padells, |

spolverizzatele di zucchero.

Ingredients:

Ll cgg

2 tablespoons of sugar
grated peel of 1 lenon
grated peel of orange
Jjuice ofl oxrange ‘

1 lorge apple cut into 'gx

. ¢ubes

40% of sultanas

4 tablespoonsg of run

1. glass-of milk

a pinch of salt -

i teaspoon of blcarbonate
Z1lb of flour

: fryzng oil

KERXX

ggstrucfiohs:

Beat egg and suger with a wooden

spoon,

Add the apple cubes, sultanas,
run, milk, bicarbonate, grated
lenon and orange peel, orange
juice and pinch of salt.
Mix in -2ll the ingredicnts well,
Lastly add the flour. )
The wixture, should be like &
thick ¢rean,

Cover your bowl. of nixture and
leave for sbout 2-3 hours in a
warn place. .
Heat your frying oil in a deep

pan .

Drop dessert spoonfuls of the
nixture into.the oil, turning
the fritelle once so that are

a golden brown.

Roll in caster suger while sbill
waxn, .

Can be sexrved ho't or cold.
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PRBRUARY. , " ' ‘ '
mhuxsg 10th Ttoliun Hospitol Dinner and Dance at the
‘Grovesnoxr Housc Hotel, ’-..'.'.i__‘._
e ) e . ,";7 ::‘; \‘ "
‘-iﬁg'pufdéy 12th &umt.a Itesse pex Socd, As “Oc;l.;..Zlon(, Vel Dlerdo
e, a1la Chiesa, Iteliunz ore 20. 00,

Disco ot 8t. Peter's Youth Club.

Sundoy 13th  ©.L.I.C., Disco ut the Cafe Royel, W.l. 7.30 »aa,
'S{it}g.;'d:e.y 19th ’F AT, 113.0 ai San Ve&lentino ot Sdynmour .

Hall, SOyI.'IOU.I‘ Plcee, Jal. at 7.30 p.r.

"

Sf}‘turday 26th G.S.L. 'D;i.nne:g and Dance at. the TFornello
Tes’ tauront, Southanpton Row, V.C.l. '
- Asgociazione Cosanova, Sei- ata Socicle -at
St. Thonms' Rall, H. 16. 7.00 p.rw
Cena delle Consoxclle ¢ dei Confrotelli,

Casa S. V:.ncenzo Yellotti, 5.30 ».n, .
Sunday 27th A.G.I5. Gella T.4.I,E., Scolobrind Centre, S.¥.9

' .:{.{@.G_Ii' .

Saturday S5th  "Da Voce dcgll Italioni”, Dinner and Dexes,
] at 't.hc Hilton Hotel, & .l.

Suéaay 6th "¢.L.L.C. Tisco ot the Cofe Toyul, V.1,

Sunday 13th A.G.K. 8t. Yeter's Youth Club, 5.30 p.n.
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A.FRANCE & SON
Catholic Undertakers

SERVIZ! FUNEBRI ALL'ITALIANA
. PERITI NELL'ESECUZIONE DI TRASPORTI FUNEBRI
DA QUALSIASI PARTE DELLINGHILTERRA, E D’ITALIA
OFFRIAMO 1 NOSTRI SERVICI

PRIVATE CHAPEL OF REST

Head Office: 45 LAMBS CONDUIT STREET, LONDON, W.C.1.

Telephone: 01-405 4801
’ 01-405 2094

CAN YOU NAME A SWEETSWOP “THAT ALSO OFFERS
YOU ALL THE TOP ENGLISH AND ITALAN MAGAZINES
£ NEWSPAPERS, NEARLY 000 W AL AND WHeRE

You Wuwbk Ao FND BACKHILL

2.2\ ATROWSE G SONS

i s s MNewsagent GTobacconist
e d/ 3 Backhil ECY







